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Chiuso l’accordo sulla parte
economica del nuovo contrat-
to (circa 120 milioni), per i 34
dipendenti pubblici trentini si
sta per aprire una nuova stagio-
ne di trattativa all’Apran tra
Provincia e sindacati, trattativa
che questa volta riguarderà la
parte normativa. E in ballo ci
sono questioni cruciali per i la-
voratori: valutazione, premi di
produttività, indennità acces-
sorie, ma anche ferie, straordi-
nari, maternità e congedi.

In Trentino è invece già stata
trovata l’intesa sulle norme
contro i «furbetti del cartellino»
che la ministra della Pubblica
amministrazione Marianna
Madia ha appena portato in
consiglio dei ministri: la Provin-
cia ha voluto mettere nel con-
tratto le nuove regole, in caso
di falsa attestazione in servizio
il lavoratore - a differenza di
quanto previsto dalle norme
nazionali - avrà il diritto di esse-
re sentito prima di essere so-
speso (in via cautelare) dal ser-
vizio.

Pagelle e valutazione. Il te-
ma caldo della nuova trattativa
che si svolgerà nei prossimi me-
si, per ciascuno dei comparti
(autonomie locali, scuola, sani-
tà) riguarderà la valutazione e
come questa inciderà sulla re-
tribuzione di risultato e sulle
progressioni di carriera.
Sull’importanza di premiare il
merito e la produttività anche
nella pubblica amministrazio-
ne ha insistito più volte il presi-
dente della Provincia Ugo Ros-
si. Ora bisognerà fare i conti
con quanto è rimasto dopo gli
aumenti concessi sul tabellare.
Nel contratto si è raggiunto un
accordo con i sindacati sul fat-
to che la valutazione riguarde-
rà la prestazione individuale e

di gruppo per premiare chi si
impegna di più e si è stabilito
che dal 2018 i premi di risultato
e le progressioni saranno con-
trattati a livello di comparto. I
sindacati hanno sempre insisti-
to che si adottino criteri il più
possibile oggettivi, legando il

salario per esempio al tasso di
assenteismo o all’andamento
del Pil provinciale. Ma la di-
scussione più delicata si aprirà
su come funzioneranno le nuo-
ve pagelle e quanto peseranno.

Progressioni economiche.
Altro tema sul tavolo: la carrie-

ra. «I lavoratori pubblici oggi
vanno in pensione in media 10
anni più tardi ma oggi le pro-
gressioni economiche che scat-
tano ogni 5 anni si fermano alla
quarta posizione, ovvero dopo
vent’anni di lavoro non si cre-
sce più. Abbiamo posto il tema

di introdurre una quinta posi-
zione», spiega il segretario del-
la Fp Cgil Giampaolo Mastro-
giuseppe. «Ma al tavolo autono-
mie locali c’è anche la nostra
proposta perché un lavoratore
che si avvicina alla pensione
possa rinunciare ad una fascia
e in cambio ottenere più giorni
di ferie». Andranno poi norma-
te anche le indennità accesso-
rie legate a specifiche funzioni
e la nuova figura del «funziona-
rio esperto» che potrà fare car-
riera a prescindere dall’asse-
gnazione di un ufficio.

Smart working. La Provincia
intende regolamentare il cosid-
detto smart working, il lavoro
agile e destrutturato nell’orario
e nel luogo di lavoro (da casa e
non necessariamente in uffi-
cio), più orientato agli obiettivi
che non alla presenza in uffi-
cio: finora è stato attuato in via
sperimentale, ma bisognerà
trovare modalità comuni nelle
pubbliche amministrazioni.

Congedi. «Il lavoro grosso
che ci aspetta sarà sull’aggior-
namento dei diritti e doveri dei
lavoratori, che sono rimasti fer-
mi anch’essi dal 2009 e vanno
aggiornati perché nel frattem-
po le leggi sono cambiate»,
spiega la segretaria della Uil Fp
Silvia Bertola. Un esempio evi-
dente è quello della maternità:
dopo i 5 mesi di maternità ob-
bligatoria, la legge prevede 10
mesi di congedo parentale fa-
coltativo da suddividere tra ma-
dre e padre. «In Trentino il con-
tratto prevede che si possa usu-
fruirne fino agli 8 anni dei figli -
spiega Bertola - ma la legge na-
zionale ha allungato fino ai 12
anni e va recepita. E va affronta-
to anche il tema del congedo
frazionato a ore, invece che so-
lo a giornata. Ci sono ammini-
strazioni che dicono no alle ri-
chieste dei lavoratori».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Giampaolo Mastrogiuseppe (Fp Cgil)

Pagelle, produttività, congedi
Pubblici, al via la nuova trattativa
Chiuso l’accordo sulla parte economica, resta da definire la parte giuridica del contratto
Il tema caldo sarà la valutazione: come inciderà su retribuzione di risultato e progressioni di carriera

Il palazzo della Provincia in piazza Dante
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